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1 MANOSCRITTI NON SI HESTITUISCONO 
V ' ^ S " - ? i 

fl>-Uìi*rsWi«i4rji. 
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l^ndofTì» 19& SG^^o^ailire 
tmm^j^A 

RacGOmmdiamo a tutti i nostri 
corrispondmti tre cose importan' 
tissime: 

La brevi là 
La chiarezza specialmente nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
Gli originali scrini sopra ima 

sola facciata delle cartelle. 

. j , _ , - . . 

A Vienna hanno inaugurato con 
grande pompa il monumento a 
Tegethoff, raustrlàcò ammiràglio 
cui la Diarina absburgica deve le 
vittorie dì Htjlìgpland/e di Lissa. 

Nella mente é nel cuore degli 
austriaci dovevasi questo attestato 
ài amoi5iî i<c^ne ĵ|lĵ tsoldato stirìa-
no che, allievo della scuola veneta 
potè ottenere quelle vittorie sopra 
nemici ben più poderosi -Sgmm^ 
una marina austriaca. 

Noi dobbiamo tuttavia conside-

darci una nostra vergona; ma ci 
additaiM) del pari i nosti'i doveri, che 
dobbiamo adempiere. Sotto questo 
riguardo l'erezione del monumento 
all'uomo che contro noi dimostrò 
il proprio ingegno ed il proprio. 
coraggio può interpretarsi come 
un yàftaggio per noi; esso è di 
certì^^n ammonimento grave e 
solenne, di cui dobbiamo sentire 
tutta la forza, compendere tutta 
rimportanza. 
BtoUM'-U'-n ni.ni.Tn iiiiiiiUiUiiniiiiìiiiTirnn'Il ufi nr^r iT 'T-rnr^ ' ' ' ' ^ ' - ' '—'^ ' 

- • ; 

I „ _ l-J-1 L I - • J i i T H T i n - ^t-à 

11 i fa M'italia 
Il DÌTÌUO esaminando i rapporti fra 

la Germania e l'Italia, fa le seguenti 
gravissime coneiderazionì: 

« LUMJa non fa atto pubblico, io 
cui non ostenti in suo pieuo aucurdo, 
ia deferenaa, la sommissione ai voleri 
del grande impero militare, insedia
tosi nel centro deii'Europa con aria 
spavalda e tracotante: non v'ha de
siderio di questo, non pretesa^ non 
ingeronaa, che non sieno dan'lTaVia 
soddisfìtti, aésecondati, acceitaii. E 
il rovescio da parte della Germania. 

r a re le cose anche sotto altri a- Senza decUnare un'alieaiua, che le 
fa comodo, m^ agendo dei lutto indi
pendente, anzi assotutamt^nte, sia nei 
riguardi degli interessi generali eu
ropei, che in quelii degli interessi pili 
diretti, perfino interni, deU'Iialia,es8tt 

non pud toMeraHi come manifeetajìo-
ne ostile ai sentimenti del t^j|§se, co
me arma di reazione contro la civiltà 
dei nuovi tempi. 

Conciitadini ! 
« II*^(deBtarsi di qvieata setta j im

placabile nemica dell'unità deMa Pa
tria, f̂ rocft pei'ssGUtricQ tUUa l^bartà 
della ctìscìenga, chiami ogni veq̂ Q̂ i 
siniiero liberale a d'ftìndeitì in diritto 
dellltitlta, le conquisto della Soiensa 
0 deità Rtìgione di fronto alto Bpaval 
de ed assurde proteste del papato pò 
Uticq^^^dfl^yio del vaticano. 

« Noi intanto, a queste avvisaglie, 
spondiamo rivendicando pubblica 

mente il diritto di onorare i nostri 
Gnmdi, ovunqUB 3Ìa la loro CuMa o 
la Tomba loro: e Vi andremo a chie 
der loro rispirpione alla lotta, il '»a 

Sticmio sicuro della vj,ttoria ». 

a feriti fa prodotta da questa scarica; 
però sia gli illesi che gli stessi feriti 
muao gravi fecero buon contegno, 
c^iisintunque sorpresi e senza eapìj; 
perchè il Jiis bascì rimase sulcol^o, 
e I* unico buluc basoi dalia coionnaM. 
ffi,g|Ì|^poco dopo, però colla soddisfa-
ziortÉ) di dichiararsi lui il feritore di 
Dabeb. 

^̂  li'aìtra colonna, al sentire ì colpi, 
ajffrettò il passo, e, giunta sul luogo, 
a quanto puro, inattesa dalla buoda, 
perché questa non;i4'f*veva segnalata, 
decise ta banda a mirarsi, e la io 

« 

% 

i ^"- j i i r^L^v spetti. 
II npme dì Teg t̂l̂ off è legato a 

Lissa una delle pagine più tristi 
,del nostro risorgimento e che gra
vita fiftttora aslissiante sovrP^^i 

'' noi. Creammo véri colossi, ma 
quella macchia non fu ancora Te-

>* '"' '•.^f'.i'^i, . 

DòBbJmfio lavarla, se ci è caro 
il nostro avvenire e se non per 
niente jt^^ivenimrtìò nazione; il 
giorno deve f ur giungere e appa-
recchiarvici con fermezza di prò-
positi; fatalmente i! sólo processo 
Bes Dorides ha dimostrato come 

^ 

nel dicastero delia marina domini' 
. ' I I 

'^^^^Ù^ 

im^ 
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un vero caos. 
Dobbiamo eziandio considerare 

come in Austria non àbbiano^i^' 
menomo rgiuàrdo a ctfWfemorare 
le date per essi gloriose, non cu
randosi se per noi possano riu-

^ irrittiiti. 
fttìronissimi! ne hanno il pieno 

diritto! 
Ma perchè a noi non è permes

so del pari di farlo? Perchè non 
si può, fra noi, commemorare le 
date nostre pìh gloriose e i fatti 
gloriosi che vi si riannodano? La , 
nostra indipendenza è ridotta a si 
meschini termini? abbiamo forse 
padroni ? .^m 

mente le così; nelle cose 
nostre l'Austria sì ingerisce di 
continuo e il nostro governo tende 
perfino a variare in suo favore la 

•^ • . - -

storia, le cui pagine di certo sono 
incancellabili. Giammai un gover
no, che si pretende rappresentare 
uu governo libero, è sceso tanto 
in basso! 

Noi ditbbiamo però guardare al 
di fuori e fare questi raffronti e 
vedere se nn tale stato di coso sia 
ulteriormente tollerabile; corto non 
è dignitoso, 

Lissa fu un giorno soltanto, an
zi un'ora; ma noi subiamo delle 
Lisse cofìtvfine in questo vergo
gnoso annichihìmonto, /̂ in questa 
continua paura, Oh ! la nostra non 
è vita; fosse almeno un sonnoI 

Gli celli di Vienna sì Cf̂ pandono 
intanto plaudenti su noi a ricor-

dispooo dtìUa politica d* questa quasi 
senza consultarla, e quando leoccorra 
metterla in mala vista .jgjiisso altre 
potenze —vogliasi per ìmped r© altre 
amic)2io,p,p^P«Te neutralizzarne la li
bertà di azione ad eseimpio nei rap 
porti con Stati, legati da comunanza 
di vantaggi marittimi col nostro -^ 
non sV ritrae neppure dallMnventare 
ufficialmente dì sana pianta una no
tizia, sfavorevole al concetto gene
rale, che si ha |§y*Ita!ia, tanto per 
aver i'occasion© di darle poi aniBÌ*ti-
rata d'orecchi col mezzo di una Gaz 
zefta itmvetsale della Germania del 

i^iJSord 0 di qualche altif'o straccio di 
'*^Ìta 4J^,IJ| medesima 8pecié4 

« E questo spettacolo ributtante, lo 
diventa ancora più alìoruhè, per il 
vecchio andazzo della Consuìta^di sco
prirsi il capo dinanzi ad una roman
zino, venuta dai cosi detti alleati, ma 
veritieri padroni, si vede IM^enzia 
Stefani — anch'essa cos'i detta iia 
liana -^ resa ufficiosissima pel con 
trotlo che il Governo italiano eser
cita sui suoi dispacci e per la coma 
nicazìone delle sue informazioni di 
gabinetto — riprodurre con cura quei-
gioielli dì stile che, in forma di "ra-
buffi, 0 di consigli, 0 di smentite, san 
citi; dtlfò stesso nostro Go« t to , ci^ 
àinmannìscono i giornali della can-
cellei'ia germanic»! » 

costituiscono la maggioranza di cai 
può disporrà U Gabinetto Sali^bvuy, 
contro Parneìl — il che però può non 
voler d'-re contro l'i> landa. Era naltì 
ralo infatti l'attenderai che anche 
molti liberali — meno spregiudicati e 
meno disinteressiti del divino Qliid-
stone, accorso aU'estaro a dìftìfidere 
la causa irlandese — n^n 'olfli'iero 
porsi, in ceno q\fÌP nQ |̂(,o, Rollo il ca» 
pò dei n&zionalisij. 

Ma ia cattiva^pi^p^p che sta facendo 
la politica conaervHtrice, pur non^es 
Bendo ancora repressiva, nella questio
ne irlandese» può bene indurre i libe 
rali dissidenti a venire ad un compo
nimento COI loro fraielli, per risolvere 
il problema in modn meno radicalo di 
quello proposto da Glad^tono, ma tale 
tuttavìa da soddisfare l'Irlanda. 

S'eguì sino ad Un'ora dal villaggio, 
nella diroiiìona di Kumoyle da essa 
presa. 

La nostre perdita sono 14 morti i a 
tutto e non 17, cioè il J J S basci, 1 ^ 
bubuc basci e dodici base» buzuk. '̂  

Ebbimo 12 foriti e non 6, dei quali 
l i già rtg,Q|ftìrati Bsll'oapedale da cam 

^o di Uas Mudur^l-alPinfermeria di 
' 'Aikìco: 4 sono gravi* 

Debeb lasciò 5 morti ih 
:i quali il suo rinomalo soti'ordini'Am 
bue, ed 8 morti lungo la sua linea di 
riùrata. 

Debeb ebbei anche dei feriti, sembra 
in numero di 3, oltre a luÌjBles80,,ée£* 
iettivumente tanto n\ una gamba. 

Gli abitanti di Zula ebbero tre morti 
e-:due fer(tì. ; 'émm- •• ' 

La banda Debeb, dopo il fatto, fa 
vista fra Aik'co, Vuà e Zula, ma non 
tentò altre improse. ' 

Se il Jos basci, conclude il rappor
to, non ai fosse Buo in capo r erronea 
convinzione che 2ula fosse libera, le 
cose si sarebbero svolì̂ ^^ îa modo ben 
"più vantaggioiso per nói; 

abusive viplflzioni dellalegge per parate 
dei nostri PadvonL 

• ^ 

E non siamo noi soli allora a strll 
1(^0 SU questo giornalaccio (parole 
elencali, m ^ ^ a t » e socialisti ( 7 ? k | | 
van^atjssimi^??) contro l'autocrasia 
che ci domina. 

Iiipiterino» 
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-'.^f, Xa France osserva che non i soli 

IMmm CleFicalfi a fai 
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• La vedova di Ter-nzìo Mamianitri 
eorrondo il.20 aettembce il compleun-
no del suo illustre o compianto con-
sorte, desiderava apporre unti corona 
di fiori pi*esso la lapide cnmrnamora 
tiva posta nel palazzo ove egli nacque, 
e che adesso è di proprietà di certo 
Giuseppe Pwolt. F«tto chiedwrè al me
desimo il pp î'messo di affifg'ere !» sud 
detta coron», • iSfMKte che stante ia 
sue opinioni molto d if^remi da quello 
4ei defunto Conte Mamìan», non ade
riva a tale richiesta troppo centra 
ria alle sue convnziom ! I M 

Il fitto ha provocato la legittima 
indignaz one della popoluainne in ginn 
dissima parte liberale, e se ne rtsero 
interpreti le a souiazioni. Nucleo ra 
dicflle Gciribatdi, Circolo Operaio G. 
Gunbitldi e Circolo G. M.azini, puh 
blififiniio un pHiruitiico manifesto ne! 
quale a propoauo dér divieto del Paoli 
SI dice: 

« La teimararia ripulsa è un segno 
deirauducia dal clorìcutismo, oggi ri* 
aorta potente e buUluuaoso; è segno 
dt guerra indotta o pugoiìifl con tutta 
le armi, il pretesto di un eentimonto 
che, aaoro nell'iniinno dalla coscienza, 

.giorndi rettzionurii, ma anche alcuni 
moderati repubblicani francasi vedono ^ 
di msl occhio il auccés-o delle opera 
zioni preWinarì dell'Esposizione dal 
1889. 

La irritasione dì questi ultimi mate 
sì Ripiegherebbe, se non si sapesse ch^ 

iJl comaiissaiio generale dell'Esposisio-
ne, il promotore infatìcHbile e ì'agen 
te di esecuzione più attivo di questa 
grande opera eh*' è insieme industria
le e politica, è Edo^irdo Lock'/y, de
putato radiq|J|L4i Parigi da 16 anni. 

La Franca oggiuoge chn gii uomini 
del Goutio sioiatro non possono per
donare a! ministro sinceramente ra-
pubbicano la perdita che essi hanno 
fatta del monopolio d^gli affuri e dalle 
grandi imprt^so Qnanziarte. 

liifati il forte aigomento^doperato 
da essi era: Il radicalismo^'^-tpaventa 
i 'càp'iali, niente vi è da faro senza 
Talta Banca; e Italia Banca non pre
sta mai il suo concorso a intraprese 
concepite e guidate da radicali. 

i fatti e il buon senso pubblico 
hanno datn torto u questo pronostico, 

l̂ a Rtìpublica ha fatto a meno del 
l'aita Banca nelle sue recenti opera
zioni finanziarie, spectatmente nell'ul
timo prestilo: ed tìcco che l'espósi 
zìona universale ò sulla buona via con 
il solo appoggio della finanza ordina 
ria, aiutata soltanto del credito dello 
borse medie e piccole. 

UB Diffl rapnorto sul fatio fli Zola 

^ 1 : 

I 

Augusto Fraiuoi, d* tempo partito, 
I corno è noto, con alcuni compagni, 

per una spedizione in Africa, scrive 
da T«gitìr%|^àWft rrifet^iPiriààià 20 
agosto, mandandole l'it'nerario ormai 
da lui fissato per il difficile e perico
loso suo viaggio: « Stante la guerra 
atroce TOÓSSACÌ — egli dica ~ dal 
maggiore I iunter— guerra che con
tinua abbastanza feUcemenls per lui 
— non possiamo partire da alcun pun
to nel quale aventoli una bandiera eu
ropea q^il^ì^si. Par cui con una bar
ca a vela daWagiurah spera in poco 
pili d'un mese di giungere (girando 
il ĉ ipo Guardafoi) a ras Àfùn-'Vi^ap 
prederemo. Di là attraverseremo t i 
M'aiertine in pat'se somalo, rOaaden, 
1 Urtila Arop', 1 Ku^ka Hambat ed ar
riveremo a K«ff.i. .,̂ ^^^^ 

XaLa atrad» pur trlj^f^—poco do-
po la costa — è tutta completan&ftìte 
inesplorata. Di K-ifl'a poi incomincie 
remo ilviaggio, neppure mai tenuto 
da altri, ber compiere il quale solo 
'siamo partiti dall'Italia; vale a dire 
in linea possibilmente riatta da Kiffa 
al laghi «^quatonali ». 

0 @f 

flV Boitrl 
21 (jétterabre. 

IL MAESTROIBI MàZZQRNO! 

22 settembre 
• • ^ 

La GiìXnta Municipale -i^Sahite 
pubblica — Il 20 àetlembre 
Società Agricola operaia. 

Questo Consiglio GomunaVaiQ Se
data 11 corrente fP f l^^ a l l a^Rì ina 
di due Assessori effettivi e di uno 

isupplonte, rieonferraando coloro che 
per legge scadevano di carica. Tale 
riconferma fu giudiziosa inquantochè 
vi ora qualcuno (^|_ a s p i r a a di
ventare Assessfpe'tìQetUreiatiJiscor-

nella GìontR per poi approfittar
ne e padroneggiare con grave danoo 
deU*amministrazione comunale* 

Ciò fa sperare che il Consiglìb non 
ai lasci jbbìodqlare dalla fantastk 
idee di chi nuota nel torbido e nro 
Segua impavido sulla via intrapresa^ 
*-;?^;,Dopo_jl •̂decesae"̂  v e r i f i c a t o g l i 
gar2On0'*Ìlfr beccaio Stabellìni dotto 
Maona, che impressiona molto !& DO-
polazione perchè abitava in cenUo 
del paese e perchè giovane tarali» 
|enuto e robusto, ed altro caso avva-

uto su quél di S. M. Maddalena — 
il colora da oìtro Ìd^%iornì non fa 
più parare di sé. 

Il 20 Settembre, 10* annìveraa-
rio dell'entrata delle truppe italiane 

i da noi fa ricordato aa* 
sai debolSftile:— Qualche band 

• ^ 

issata alta finestre della case c ^ g 
bravissima banda musicala che diede 
un'accademia alla sera sulla piassa 
maggioro; accademia che in ogni stia 
parte riuscì perfettamente : — Ufficial-
mente nulla di nulla;^^Sì iìh;ela c i -
data dff^potere temporale dei pani fa 

- 1 . ' ^ ÌH_^n 

un^ttvvenimento che>non ha risconfro 
nella storia, perchè più che una vit
toria della ragione e della civiltà. 

Non posso sottacere della rìnan-
zìa dell' ingegnere Antonio Ferraresi 
da membro f^jìttvvo della Società A-
gr|| |ìl^^0^eraia pel motivo che in 
quel sodalizio vi fanno parte ìndividii! 
che furono condannati per furto ed 
altri di una condotta non d|l tutto 
ìrreDrensìbile: — Ed è probabile che 
rese(ia||q sia seguito. Quindi io avevo 
ragione quando nairenumerarvì*p4ì-
fotti iotriijséci dalla Sactetà ^ più 
specialmente della sua Rappresentan-
za, dicevo cî e a sulla cmna del suo 
sciosIimt3nto. AUVò che mente maSatal 

• ' i t 

in Homar 
• - ^ 1 
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Ir 
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è pubbiteato stadera m\{& GWzzeita 
Ufficiale, 

fciaao lettifìca il primo in un senso 
che si avvicina alla corrispondenze 
prtvate pubblicate dal nostro e da al
tri giornali. 

{ basci bozucks erano 123 e non 
iOO. IWùs basci che U coióandlva fit
tosi in capo che a Zula tba^e tutto 
trtuiquillo, divise la sua s^q^uidia iu 
due colonne facendole ontruro nelvil-
laggio da due p8i|;U diverse, e proi
bendo ai soldatW^carloSire la armi. 

Qfella sua colonna >l ^^^ bascl si av
viò atta casa del naib ZebibUi, mu, 
ad un risvolto, fu accolto da una sca» 
ricu generale. 

Il rapporto contìnua coal; 
La massima ^arte dei muui morti 

i 

Fu \nstaU&to I 
Infischiandosi della legge e di ogni 

igooaveaiensa l* autocrata nostro Sin-
daco ha installato il maestro di Maz 
zorno. 

Vedano le auiorìtà scolistit-he su. 
V 

^^eriori con quanta mipar^iaìitè e dì-
sìnteresae viene fatta a Bottrtgha una 
nomina... d'urgenza dalla Qtunta (???) 
dopo 7'*lDe3Ì e più che si era reso 
vacante un posto. 

Ma a che vale? 
SuUo stemma di questo sindaco sta 

scrìtto; « Noli me tangere, s Coti: chi 
ha avuto, ha avuto; chi ha da avere 
aspetti 1 

Il Provveditore, l'eX-Prefetto, il Se
gretario Generale delle finanze ed il 
Ministro dogli intorni informino sul' 
l'esito dei ricorsi dì altri poveri sbal' 
lesU'^iii, 

P/S, Hdl'i^rla^*co si lnmeatROO ie 

a ci 

tica 
24 settembre 

a & i>r a ̂  :R 'v a 
Ieri a sera al nostro Cucoìo dì^Mt-

tura fu dato it primo concerto aù-
r I ' 

tunnaìe. Ad onta del bruttissimo tem
po grande concorso specialmente da 
piii-te del Gjentit sesso, venuto per ri
creare l*anìmo e per dare un addìo* 
all'ospite fatalo — turbatore Si que
ste contrade. Il concerto di ieri a 
sera avevn on'iisipronta speciale; suo
nava, *>5tr |^ soliti bravissimi dilet
tanti, un amico carispìmo, il Comi no 
Pompeo, ritornato pochi giorni j 
cerato del pnmo premio daU^Istil 
Musicale di Pesaro. 

Manco a dirlo, la serata riussì bri 
lantissima; alia fine d'ogni peno ua 
applauso spontaneo, entuamata prò-» 
rompeva da ogni petto. Noto U eoa-
eerto d«l Qummv^ «Htgtttto A%\ Co-

I . 

- - I 

? • . ' , 



mino con maestria da vero artista ; 
il vàitser AQW Usignclo eseguito da 

i a t i p e Oampa^A suU'ottavii^tetìtì 
rfiìeZ?^ e delSòatazza unJCB^Jfl 

avfltìna ktrìie la vampa eaegu 
Andrea Cornino umslo in tanta 

gloria di gas tara ì progressi dei figUo 
Pompeo 6 quelli del Qglio Attillo, un 

uonatore enciciopedico, a temfìo per 

•é 

--.fi 

duto fra gU^«tc i ;« f f to r ig Ìna l ippp 
cantastorie. Suonava^, U contrabaa 
quella bella m a c i a ^ f Giusoppo Ba-
nozzo, che, dopo spedita una ricetta, 
non ìsdegna dì cavare dar suo iliuto 
Quattro note, delicate, ineggianti alla 
saluta daUVmmalaio'O R i t i r o p | e 
ÌBgbtjT! dati ctìntràbasso par la moVtê ; 

ÌFinVsco ìjol rihgruziare que* cirtijue 
- gonCiji iamioi e cotl'esprìfiìore loro ^Uaf 

desideriOj ìaterprQteVdtìi cuore di tutti,; 
cha aiccome quello di ier sera erai 
«npri tóo'óoncertos 'abbia presto daj 
gustare il secondo. 

aUA raccoglierci, e, dichiarandoò 
i^rOnti a prestare il nostro soccorso a 
'V^uaggio dei colerosi, stringemmo 
-alta la bandiera santa dqtla oaritlPE 
la pubblica cìarità; ri&pose in ttiodo 
tólefrféall*ap'(fèHo, a 1òobiezioni VehS 
nero larghe e spontanee a incOrag 
giare e sostenere l'opera,noj!tra.l*arga 
mosse raccogliemmo in Paese, sìa 
quando di ^presentammo |l|.e.,̂ f̂ftmigUa 
dòmahdàndo qtieli^aiuto, che nessuno 
ci seppe negiire, sìa quando uno di 

grazie a tutti. A noi, solo la compia 
cenza di aver fitto 'modostaaioutt 

. , ; , . . . • ' 

nostro aovere/di buoni cittadini.» 
. ' • • 

Ha isclvè 
SO'suttem'Bro 

COMIWTO D I M O I O - BEBfflATElDE 

M 

-'' 'àé Gome l'avevamo prè^fTOto 11 Còmi" 
tato di soccorso sì è sciolto, e fu g>à 
ricostituito eoiu-a pìii sòlide basi. 

Al primo "^HÌtato resta sempre ii 

ft, 

Slelluii i t tyr- Il Consìglio comunale 
di Bajtuoo ha deliberato aW|bflcorr 

"^WWspesa'iirev^éritlvàta te r spSenniz 
g ^ssare'la Ìn.iUgui-iiisfbb6 deìlà''ferrovia 

l^revisoF'eltre Bélìììiìb. 
©giiloss©,)— Neil .giorni 24B e 

ottobre avrà !uo,g<fê  la solita fiera 
S^^^fl-'ti'eneficenza id0air^tì'f''%tti^ oU 

' ^ f ^ l 

ini. Il Comitato prKftnizsò le/cosò s 
^^ido^sre. Nei giorni 24, 28 e 3Ì ot-1 
^tobre, VI far ah no delle corse di ca-1 

Sembra che il vetturale Zprzettoidì j 
MWtrevofflia organizzare delle g'te [ 
ogni domenica da Mestre a Moghanp. Ì 

^^©•^|g0,^a- '"Una bensoperaaidilie \ 
e'acguiiuì d'alia Qùèatora; -'••'•' i 

La procura del Re veniva favveVtfta ; 
^^el^egjtafipame^ift^^ho tCon «h; ^tenon 
a ' 

noi tonno quella conferenza che fruttò '««*"'*^ deli'iniziativa ed il buon vo-
'Tèro addimostrato, ma il pubbliòo parecchio utla cassa dli poveri. Gè 

•aerose oblazioni ci mandarono fuori 
^dì^qua il Cónte 'Gino Cittadaila Vi-
^àd(lài~keì!'e, it Gomìn. liuiisattl, t'ono-

^Ipvple Maluta, la pitta jPriOìEza, la-fa 
j^igliaDoJfìn Correr, la famiglia'Giù-
stiiiian 6 1l̂  Comitato centrale di Ro-
oia. A tutti, ntìì mandiamo -It bene
dizioni che per loro raccogliemmo 
dalla bocca dei poveretti. I noBtri ' 

irìngràzìamentì non sarebberochs pai 
lide parole davanti ^Ua Intensa gra
titudine di coloro che furono bene ^•'' 
•acati. 

Soccorsi cosi dalla carità cittadina,, 
noi imprendemmo Topera nostra, «ac-
^correndo dove, ìnvocàfa o no, essa 
ci sembrava necessaria; a crediàm^o ^ 
idi *)pbter dichiarare che non Tu vkna! 

aeafco batteva l'ala neja, al nostro'filrri- ì 
^g la^^lpjaj^ionei dai ^prjtnj :momen:ti si j 
cambiava in una mesta tranquillità ; ' 
subentrava iV convincimento che l'ain- } 

- - 1 -

Ki 

è^.-

TKenna 
mittente aveva'indicatole méfci giuó' 
mttf^i, TT! Spedire unf}Vagoned) g\uo 
catoli pPÌW.a di fallire ora un fatto \ 
troppo ridicolo 11 

"AìVe W ' r i f e e arHV^̂  Ù treno cui 
«vagone dì giuóòàtioìi^ ma l'is 
4i?P. S. ha crad^utoJbene intanto 
sequestrare il vagone., ,: • ^̂  , 

» rÌt!.eA6 che invece di giuocattoli 
pomario essere degli oggetti^ftdi i 

>̂ âl'óré, di 'alr'geht'eria ed altro che la ; 
ditia,.Éavenna spediva 'â  Treviso. 

-^^^i^oblb I a «A'«'liv». - , - . -•^•^ 

V Do menica 
,20 41I0 8 p. avrà^lupgo un* accademia 

bifocale istrumentale a scopo di bene-
flcenza. Si daranno pezzi dèlie migliori .M 

•-J '-f }.n..- : 

!¥ineia 
> •>. 
>t 

i"^' 'ì. b 
JiBfiFA^,r^:-<~^J^:^t^^r 

Oa 
. - • : ' 

23 settembre. 

£ A CROCE Bimm'C'A 
mi tato, 

-- I 

II - la Crocè Bianca — 
firmatosi per veniì-e ila 'soccorso ai 
Colerosi nelwCocQuos di Oittadella si ' 
è sciòlto dopo fatta la rela-zione letta 
dal socio 'Tombolan-Fava dott. O^carre 

..! 

'Wn pubblica adunanza. • , 
'Residuarono L. 500 che furono de 

^ l 

6 alla^ Biuca ed a 
i -

posiiace atia o^uca ea aiuuaie aaiiDiì 
Comitato composto dei signori Ros
setti Giovanni, Gàlleazzi Antonio e 
BVotto' Giovanni per la distribuzione 
ne! mest) ^ì dicembre alle famiglie 
più bisognose colpite daWolera nella 

a somma nei modi da studiarsi, 
A far risaltare l'opera benefica del 

Comitato cryij.iamp,,,Utile la pubhca* 
Spione della bella relazione del dottor 
Odcarra t'ombblan Fava. Eccola: 

ti OfjoVeVoli signóri, non 'sarà invero 
cosà idfflcile^ rendervi' convinti, che 
con animo lieto, che tìoì'éi'Siamo da-
cisi^ftiàaciogliere iM* nòstro Comitatol' 
cbmW con * mente sérónà ci ' èravamo 
uniti a iormarhP^Ho sció^timéhto 
dtìUa nostra Associazione segiieil ter 

1 - ; 

lue ad una •••calamità 'pùbblica, che 
""gtìUava lo Bgomento su tutte i e fa 

mìgUe, e giorno per ^giorno segnava 
in nero la porta di oh» otf^a. Quando 
volgiftbQo indiatro lo sguardo a ci fac
ciamo risorgere davanti a]!'immagì 
naztouQ le ansia ineffabili di quei 
giorni ancora troppo vicini a noi, ci 
partì di assiatiife iuti..^ia alle trepi
dazioni delle attese'notizie, alle an* 
gosaie crescenti col crescere del mor^ 
bo/Fd) allora che ci pai'va opera tjODi 

nsalftto non era più solo, ma chajfer j 
isbhe, guìdi*te Voltfi(ntVda! dasidenOdif 

.iare^^^el^ bene, lo sp,p(Si|r!^vàii |̂èue a- > 
jVC '̂j^bsiP-^l^^tato hcì9n tutta le -loro | 
ferie per iatrapparlo alla morte.l 'Um-j 
tóalàtò toedeèimo '̂a he .riconfortava, 

• I - ' '-• • ^ • ' - i ^ ' j • I • ' •' ì'ì ' ••• 

0, Ringraziando, accettava cpnl̂ r̂i.Qono 
sconza,quei soccorsi elia^ noi, sorretti 
dall'aiuto cìilitadinp,^li -pdtovamo of j 
frire. E^trojjpò ^ i ^ è ^ ù e n t e , per i- j 
tì^intara, i éòcc^rsi "'fitìbisogn^variò.l 
Se VOI aveste veduto,© signoru la mi 
seria, nuaj,, s^cida, che faceva ribrez 
zo 1 'Se>^óetft.-©ntratì anòhe "voi iiPt 
certe lurido'àtambergha,^dova'^i pò- \ 
véri'^òiìletosii sposso ^ivjdési^o l'asilo J 
con la bòsèie, spessissimo ammontic-^ 
chiati coi 3ani,ì*morivano, men dì co-

IJeru, che dì miseria 0 dì 'putridumeI ì 
^'É làj'ipìù che altrove, cercammo di ^ 

largheggiare in soccorsi,, e dispen-i 
sammo pagMoncci, lenzuola e coperte, ! 

^4MUÌ.j);UÌr6'fci fa generósa la filanti 
* _ " i v v - | ^ ^ ^ ^ "^" i ' " ' 

tropia dai Cìttàdelléai. 
Nel nostro Comune ayemmoTn'^tutto 

ir tèmpo dell'epidemia'U5 colpiti con 
102 moipti V i soccorsi da noi raccolti 
sommano a L. 766.^5, di cui, nel modi 
che ^trdVèfete indicati nel resocónto 

I * ". - j -

che''abbiamo^-esjiloHb^ftln^abblico, e 
che potete esaminare, spendemmo 
II. 265.10, rimanendoci per conse-
guenza^'in pcassa L. 501:85, dì Cui Voi 
dovete più tardi indicarci rdfeòVNè 
vì4tiit^iSca sé> fà*l|fa'l^ia tertójriata, 
àbbìamd'ùn .rfesiSuó relativamente c'osi 
rilevante. Voi dovete pensare che non 
SÌ poteva sapere, pà se il male do
veva pren(|e|^ ^proporzioni più gravif' 

pjoveva cessare,; sapendo 
invece che poco ancora ci potevano 

(aUo po^ljtì perch'esso abbia fìduciat 
bisogna che nei manifesti ici veda 

• • ^ 

Mrmata qualche persona attempata e 
seria — quantunque quelli cha lavo 
rapo di più, sono i'giovani II 

Auguriamo cha l'operai del Comitato 
riesca pfoOTK e che oltre che un 
.buon ricavato a vantaggio dai poveri 

!#affl'lenza dbì forestieri possa porta
re qualche utile ai nostri esercenti. 

= . • 

/ ^ Un'altrà*^i beila dal poco réveW 
Miìdo Be|fiato. . 

iDa qualche tempo oltre che le Fi
glie dì Maria, il Boggiato ha istituita 
^tthche la Compagnia di S. Luigi. Sono 
tutti giovanetti da 8 a 15 anni. ! 

Perqh'epsi g i o v | ^ t ì poi, possano! 
a^y5jdopyf^i,.sonzfl^idara scandalo, a 
non sappiamo (?I7)qùftIe giuoco, egli ha 
fatto porre un tavolato dietro la rin i 
ghiera eli f^rro attigua alla chiosai!!. 

Avviso ai genitori. In quaj sito spi-
>a sempre un vento pericoloso r - eid 
un raffredcl^po flì pittò è presto 
•jjreso..,. ? 

Marinelli della 

•r^'ilHT^ftf 

I I. 

;inj 

Ci scrivono: 
i.*.i,.i. 

• • • • j i 

m 

pafneoica (à) Ottobre nella Villa 
,^eggto), gentilmente concessa, ìivrèk 
luogo un Tiro al Piccione aUe oragli 
«nt., poullns di provft con due premi. 
Alle ore 12' mìsrid. Tiro Generale con 
sei premi. 

.ifStìJiff'©. — G,li allievi della pale.« 
Etra, in buon numero, partirono per 
î ria passeggiata, aqcqmipagnati dati 
presidente, prpf. pa tion e diroUi i 
4al maestro^ Mai|ai:Otti. La m,^rcia p r i a t 
cipiò alle cinque etCfiezza del matti
m i J.'n diressero, prima a. Sant'Angelo 1 
dijva becero colazione, noi a 'Saonarà; 
€yi|i;j^;là:rnor|]iirono"-a. Rio;ye,:pè'r w'\ 
gharo e'Viffdrovea, avendo percorso | 
25 chilometn. A mezzogiorno erano \ 

a ija*a. 

:s» 

aiutare ì̂ '̂ OQcO^Pdiyì̂ ^ cilÌadini,=:.Era 
dunque obbligo nostro essere parchi 
nelle spesai (par 'non trovarci 'a un 
, . : ' - i « j c ^ > v ' \-- ; . • / • • ' ^ ^ - ^ S ù u . . ' • •••' 

momento disaraiatJ davantrai"bisogno. 
Ed ora permetteteci, signori, òhe, 

pritìia dì laògjl i tò U rìòstro C ò ^ t e ^ 
tb,'-noi notiatho'aan^itemò sénWmfento 
di Viva aTregî exÉa, che CI troviamo un 

Ir r : . , 

cora qui uniti, e che l'i^demii^mento 
della nostra missione hon ha costato 
a nessuno la. Vita, porcnè non a bat-' ; * 

•• ' r i 

taglie' incruenti noi ci siamo slan 
i^àìi^ifpSfÉetiatéci,'che,'come pelle 
gHiiii riÈòrriahtì da' un viaggio peri
glioso, oggi che siamo arrivati sani 
tutti alla m^ta, ci diamo il benvenuti. 

Bastammo al compito nostro? Kl^i 
hon lo •sappiamo. Certo non fù^^man-
Canza d\ bòpn volare,'se qualche bi
sogno è rimasto senza soccorso, pért 

l ' i 

che era sforzo nostro costante di fure^ 
il bène nel miglior modo possibile. 

Grazie adunque a lutti colW c | | ^ 
ci hanno iu'córàggìati, 'dimenticando 
quel pochi che ci mossero guerra; 

' • • I ' 

' ' ' ' ' -

Consiglio procede alla elezione della 
Giunta, 

Oomiiiàic^bsi le dimissioni loronor 
\ - -• ' i • •. r . ' - ' 

InffiÒa'ririénte) degli àssossori Gtnstì a-
Barbi ro , degli altri mèmbri della 
Giunta municipale 0 del sindaco. 

Procedasi alla rinnovazione della 
Giunta munioipale. 

Al fìrìtfb SquiiWo (vptahti M) ri 
sulta eletto Fanzago Francesco con 
voti 34 

•A secondo squittinio risultano eletti 
(votanti 45) 'ad a-isessori eggJiUvi: 
Giusti (voti'33) ; Salwadego e Stop
pato (30) ; Lupati (29); Romanin An 
drootti (28)j Mànfredìni » Vanzetti (26). 

Ad assessori supplenti vengono iio 
minati *a=̂  primo squiUtn'o : Saggini 
(voti 35) ; De Lazzara (32); Manzoni 
Ìàl)^^^óu.'(àO). 

A Kevisori Uei conti viene eletto a 
; ; • • • _ r • • : • • ' 

primo squittinio Fùà (voti 3Ì) ; a se-
cotìàh sqtìTttifiiO Aodreis (3^) e Ales-

dìGhvo^Uetto prtfpò(i& un rttigpàzi^m^a 
tp', all'/Mitica giunta (III) 

Saggini s' ashoci».... pei gióvani, 
L*̂  pioposia è approvata. 
VaHzeÉfi svolge la sua proposta pel 

un KUiitiidio dt lire 20.003 per iospet. 
tacplo d'opera al Teatro ^Verdi n<$lla 
stagione del Santo, con obbligo ĉli 
spettacolo anche in Carnovale. 

Alessio couibiìtte la projiosta nei 
riguardi (lolla intìsiatqn^a della Gian 
ta ed ancha perchè non sì conoscono 

•le condizioni dei bilanci; soggiunga 
ritenere voluttària la s p s a . 

Fwà difende la proposta Vanzetti. 
Cavallotto chiodo l'aggiornam-ìnto 

por lâ Liiaì̂  coHiiuiro la nuova Giunta. 

Vansetti dimostra la necpssità di 
mediata decisione perchÒ si abbia 

il tempo di àòéftparrare gU.artiati. 
Cavaliétto ìnSÌBte. 

t - V L - l - ^ l ' " ' ^ ' • ' ' 

ì, Res|WWta dc^p pro^a e ìèóntropi^va 
la wèpsnsivaweSsio-Cavalietto è ap
provata la proposta pel sussidio. 

La seduta è levata alla ore^3< 
• ± , ; . - . 1 • -•'' •.•fi- • 1| 

piamo che il prof. IS. 
nostilFtJaivors'tà dav© questi giorni 
recarsi a Roma Quale membro della 
Commissiono incaricata di giudicare 
intorno al concorso per la cattedra 

idi geografia dell' Università di Paler-
imo. Gii altri oommissariì sonq̂ ii 
Vedova, De Luca, Malfatti e^ftuKa. I 
concorrenti sono in numf>ro dì quattro. 
.H.WoMÉ;© 'ali ll»lelia. ,— Pare 

inappssibilo che questo Istituto il quale ^ 
îpér fa sua natura e per la qualità 
della persone òhe ad esso devono ac-
'Onderò, dovrebbe Oasei^^'Un^jftyiuVo 
modano, non sia invece che Una san* 
tinà di fatti deplorevoli dei quali ogni 
^•ua! traUo la stampa davo occuparsi. 

Ora poi sì è giunti ad uri#fpunto 
tale Mi dispotiamo che continuando 
in tal guisa i|jp|j: si IJOtràipvù Ifler-
senò di qufel Ihogòi^l^qéìp^rocch'à noiìiî  
trovasi più coià lo scopo di essere a 
sollièvo dei povorello, ma in quella 
vece, lo si opprime, oltre che coU'al ; 

-fto interesse, colle miti sovvenzionici 
con certi modi pr^lpfio dispotici. 

Le sovvenzioni cbs si 4«nno soéli * 
Oggetti presentati al vìncolo sono Jj-
roìtate in modo che oggi la gente dì! 
campagna per'Hon farai strozssarè'^dal 
Monte di Padova si rivolse ai Monti 

j dì Pietà dei grossi paesi a (oro fifi 
pi, con grave danno del locale Monte, 
il quale gtà deve essersi accorto dì 
una diminuzione di>Havoro non lieve. 

Pazienza che tali sovvenzioni fos •, 
sero miti soltanto per gli oggejti^^ll 
vestiario comunemente chUmat ìs tac 
ci, i quttli,94,pvendo rioianere colà un! 

• j 

anno/'masSime Se sono di lana, pós j 
ìiìSoho benissimo di molto deteriorarsi,i 

• - •#iii;à-'^-'" • • - , . . . H - . . . \ • ^ . • r • 

ma ciò cho ci stupisce òche talami-^ 
' sura viene adottata anche peglì og J 
.getti preziosi i quali vanno immuni; 
:da ógni deterioramento.; ma s 
411© volte, a qualche lieve deprezzo. \ 

1 ali fatti che d» primo aspetto sem-' 
brano di lieve importanza generarono j 
fra largente che accede a quell'lstì \ 
tuto, un tale malumore da far succe ^ 
•dera s p e s s ^ l M ^ I M I ^ l ^ t ì i s g u é ^ 
tra le pjfRi egli stimatori,;per sódaref 
i quali molte volte fa giocoforza .fari 
intervenire gli Agenti di P. S. 

MII signori stimatori 'poi hanno in . 
trodoito uno sistema che oltre di la* ' 

, . . • - - • : • : . r ; I • 

dere l'interesse e la volontà delle! 
partij'^lede^ pure apertamente le di-i 
spolizìoni del Regolamento dell'Isti
tuto stesso. 

Eli infitiì all'art. 100 dì detto Re-
1 • • : -

goiamento ìeggesi; « Esso (Ip s.tima ^ 
» tore) enuncia ad alta sVOCfeii valore 
» peritale dell'oggetto e sùbito •dopo 
» la sovvensione che si 'devo acoor-
1 dare sopra di esso nei limiti de-

, . 

» tf»rrfìinaii drillo Statuto; e nel caso 
» ch^..Xa xiatin sìa Qontenia del valore 
» «hrfòuiÉo ta?l'05f^e*io} ècc./èdc. li» 

Ebbtì«tJ, aocùQ e perchè si p«ò'*per-
metter^ii, dopo quarito dice il sopra-
cittìto articotoj^^'di trattenére un og
getto, pressiitato al vincolo al quale 
fu attribuita una sovvenzione che 
non accomoda alla parte che Io pre-
senVòe la si obbWfa se vuole ritirap^tf 
ouovamenee il suo effallo di presero-
tarai a dismppgnur'o pagando gli ih-
teressi dol 7 n̂ O sulla somma attri-
bpittìgl» all'effdtto stesso? 

< r signori preposti àll'Iatìtulo i queìlì 
avtìniio una responsabilità dovranno 
darci una rispoata.. 

Speriamo che i signori ipreposti^a 
detto ["ttituto i quali devono 
bene fi to in nòehte che le pubbliche 
cariciie si assumono 0 non sì assU;' 
mono, ma che unw volta assunte de* 
vonsi diaimpeguare con passione ed*̂  
amore e non con l'apatia dellHìtidif 

^-fl^^"V 

. - ^ ; k <• 
• • 3 

iDOfì h addentro alla materia 
! T n 

^^^•l^'^I-
V ^ ^ , : ' ^ J -" 

'^-'-^m 

ftìrentismo; cÓ'TOftt-i solo di esaere o* 
norati di una pubblrea canoa, coro 
prendeado l'equità e la, giustizia dì 
questa nostre oasoi'vuaìoni, provveda-

^anno in guisa da nonfirci più ritor*^ 
''ilare sul tedioso Hrgomouto. 
.;ii0C4tìfisciuir«Ì •knciii^cs,!, .—^-E'aparto 
il concorso a tòlto 20 ottobre p. V. 
alle segmenti cpiadotte rrtTOito 
gico o s t ^ f c f t ^ l u quèèló Comune, e 
precisamente : \^. 

l'uba in c l ^ t p e r la parrocchia 
dì S, Benedetio 0 ^ Nicolò; 

r altra nel-suburbio, cqmpren^dea-
dente le fratoni di BassaneIJo, Roo-
con, Mandria e Vplta Brusi^gana con 

>|.UTia popolazione complessiva di circa 
4600 persouR. ; 

Gli obblighi inerenti trovììnai indi
cati nel Regolamento 28 luglio 1876 

••••.-•• . • . - ! .*®Èwf^G-'- ' ' -"-- • 

per i Medici' Condotti del Wipl^he, 
ohe sarà reso ost^^j^ttlo presso la 
Divisione V di questo Municipio. 

L'onorario per la condòtta di Città 
•̂è di annuo lire Ì400 ,per (juaSla del 
Suburbio ò di lire iGOO tìlf.ro allMn-
denizzo .annuale di. lire 400 per̂ îl*^ 
mé|fÒ di trasportò. 

lu ciascuna sì consegue il î dÌPÌtto 
tt pensione giusta le norme stabilite 
d«lla leg|é 14 aprile 1974 N. 731 e 
del Rtìgolamentn locale. 

Lo persone, che verranno elette dai 
•Consiglio Comunale, idovranno/assu-
«^ere l'esercizio, 15 gioròi al più taffli 
dopo l'approvazione superiore. 

Gli aspiranti, che deve no ef̂ sore 
1 , . . ' : : • • I • " ' ' 

iciitadinì italiani, produrranno le loro 
istanze al protocollo deL^jQunicìpio, 
'̂coi documenti relativi. 

che t ' 4 ^ g t o pVòf̂  iWyìde v is tósa 
*èi Mi laido 'svòlse in Una pubblica con-
"fórenza 0 che or ci apparisce in ilia 
nitido volumetto dèlia tipografia A» 

agnelli. , 
Con gràifi^issima competenza ercon 

stile facile ò piano l'egregio autore 
tratta l'argomento,arido assai,per chi 

ice quindi a farsi leggera volentieri. 
Questa pubblicazione può tornara 

^utilò^às^ài ai pérftì caUlgyafi non solo, 
^raa benarico a^li avvoS l f lS ai •^iò
dici. 

La raccomandiamo. 

^ a v . ing, BriUo_ci;iniere8sa dichiarate 
qHiito segue sui laivori al cìmitecp; 

« Il progatto architettonico di detti 
lavori, è dell'archìtettoEnrico Holzner, 
e la direzione per la loro esecuzioòo 
è afQdata a me esclusivamente; e tanjiO 

(IHjlsner òhe io, assumiamo ogni r a ^ 
%bòn'sabilitàitflCRÌca e 'finanziaria di-
nanzi al Comunale Consiglio ed alla 

'Città.» 
• ' ' ' ' É •• 

*—. Allo scopo di favorire il concorso 
del pubblico alla Fìjara di Santa Gita< 
stìna ;cha avrà' Ittòìgoi nei giorni 13 *e 

• - L 

14 del venturo mese di ottobre nella 
Piazza del Mercato di Gambarare la 
Società delle guidovie ha disposto.per
chè tutti i treni della linea Padova-
Fusina-Venezia facciano in detti gior-
hi un minuto di fermata presso il 
Ponto dì Piazza del Mercato posto fra 
le Stazioni di Ofiago e Mira Porte. 

^Tutti;i%igiìetti distribuiti dalle Sta
zioni delle lìnee Padova-Fusina Vene
zia', Maicontenta-Mestre e'Padova Ba-
gnoli per Oriago saranno valevoli ao* 
;cho pftr la detta fei-mata. 

, CfiQla&e «9<e<$s%oKiii3el&'e. .—.-.La 
' . • - ' 

Direzione della Cucinaci fa sapere 
che da lunedi in avanti oltre alle sa* 
lìt© razioni dì M^P.h . brodo e carò0, 
saranno distribuite razioni di minestra 
(pasta: e verdura) a ceeìt. 10, e di stu
fato' guarnito a ^ n t . ' 15. 

V J _ I I 

l o l L — Il 1 ottobre p. V. s | ^ ^ p ^ « 
il Giardino d^Infartzfà in V^HSan 

' • ' - • j . ' -

Matteo nonché l' annessa Scuola'Ele
mentare con tanta;cura e con tanto 
intelìfìtto d'amore ^dirotte dalle egre
gie signorine sorelle AcciatolJ. Avviso 
alle bUdri'ò* raai^p,ij9e. 

! P e r l a ««ara a IP«iffBt« «Il i8f,e»--^ 
t é . — Allo scopo di favorire il con-

#corso dtìl Pubblico alia Fiera che à-
vrà luogo a Ponte di'Brenta nei gior
ni 26 e 27 corrente, la Società dello 
Guidovie ha disposto di effdtttìare ol
tre ai treni ordinari, llliioi treni spe
ciali di undat£i'ritQrno,inparteu2a'^(Ja 

« 

i'. 
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fPpvR alle 9.15 ant. o 215 , 3,15, 4,15, 
fifé, 8 pòm. e ' in partenSià da Ponte 
4idB;renta àjk- ore 9. iO, ' Rnt»é '^^'ìO, 
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SWI:40, 5 50, 640 e 8.20 

.jficéEde», — Pubblicazione dell© of-
forte, 

P^ccagnella G. L. 10 -^ Ferdinando 
.SaGtta '3 '"- Sagffini nob. Angplc 30/^ 

•L. , 4 3 , " 
iSomhaa precedente . » 8350:25 

Totale 1^8393.25 
l i i v r a r i t t Sf^Cl t l s i l t l , ~-iQ>i«-

;&ta fiera (siib'ìto) alle ore 8 sarà dato 
uno dei >s«liti geniali conoei^fci;, vi si 
può assistere tanto dal giardino,quan 
tó dttUo sale dello stabilimento. 

Ci coKQUìiiioa: 
,€ Diit'^moKMgiorrio dfil 24 a queÙo 

dei 25^|!|i(^.séin cHi& cdisi £(iee. 
Nel aut)urbÌo .casi fiésmmit: 
— La piefqittira c\ eouiuni(:a : 

' ^Cftdón«ghe mort i ' l preci 'S-^ Con-
«Klt^ ca^i 2 « . MegiìaàmÒ'^SRyaaU 
ni. 1 p. 

chiarata tin oontravven^ìone una pe 
gnaio\a per abusivo esercizio. 

VusA ^l dà . - " Alla, posta. 
Vorrei spedire questo carte. 
Dove, signora? 

"•"^A Roma.' 
— Son carte d'affari'? 

, ~ Sissigoore. 
-— SenZt* valore? ' 
— .Sema nessun va\dre. E' il mio 

contratto di matnmonièl 

e affari discreti e Bète. 
prezzi 

, A Shanghai affari cresciuti o prezzi 
più termi. ..^ • 

A Milano transazioni discroti e preìzzi 
fermissimi. Le veiidite sono di prete-
rènxa nelle qoahi'è di oainor spesa 

-̂ ; Nuova Yorki^^j^aesj^^elMiddling 
rutjuio. 

Caffj^* — In rialto ad Ancona, con 
'(feduie, da parte deità sóbculazionei 

iy«iî |iei',iori n a h u 
p a i . -^ Sui Weroatì ih ^generale, 

I detentori mantengoafii sostenuti , tan' ' 
to nei vini vecchi !<|̂ atiÌo nei vini nuovi, 
ma:!è probàbile scendano a?i!|aciitta 
ziorii, perché iì raccolto in compleaso 
è soddisfacente e sui oiercati francesi 
notansi j^ià dei ribassi 

i ! ; • > ; -

«É -^ li bastimento italiano Nicol(/l 
Bnuoratosi net n^^ l̂o esterno per prea-
%Ìté un càrico Si benzina, fu incen* 
diàto ieraera da un fulnane. Il o#pi 
tano del porto Jlo fdco rimorchiare 

•li' 

: »_ ̂ '.._ _. _-. --' 

©la a tofiès ilMO 

1 : - ' 

25 SETTEMBRE 

% • 

'f>-

Ili!!' 

»oli«3ieia«» «3eJ|l'#S;tffil€& C i v i l e 
dei 22 aetteiobro 

WaseièciS Maschi N. 2 Femmine 2. 
EHaérìust^safi. — Lonzi Antonio 

di ^6ioL4uà, impiegato ferroviario, con 
•Voìpìn Maria di Pietro, isarta, di Pa-
4oyft. 
;: ,|Ì.oi!.*t. —:. Barolo ..Pietro .fu Giù-

8 -— Manin Marco fa 
ìlio, d' anni 68 — PiiVian Oappeìlo 

Yi rg i iu i t , fu« i^ , d'anni 3 4 l | 2 , sarta, 
coiiiugista •^iCfeoiàto ÌNuleBso Gìnè-^ 
^ra banta fu©B:ut:gi, di^i^ni 47 llja^ 
^anoeriijra, vedova «^ To'ntiero Carlo] 
dì ìiAngelo, di mesi 10 t(2. 

Un baotibinpv'esposto. 
ÌTutti di Padova. 

- ^ 

j - , - 1 

seppe^d'tinnì 

. ' i:!]?^. 

I I 

-m^ 
\' 

=L^rTi?r^ IE3 

«><*Ì.o Miaae«&, • —. Chiungue; 
•voi siete, ovufique vi troviate in citta 
•od, in campagriH se la vostra djgo J 
stione non òregolaree^ vi risentite )xi&ì 
4Ì!iptoa(iacp,ìnappe,t^nza^ lingua arjdia, 
fieiè continua specialmente dopo il 
j}a3to non esitato a prendere l'acqua 
lerrogìnósaricotttituente inventata dai 
ij^lpf, M a?zoii^. d 1 E»,mft- ,Ewà. esser.e. 
il mezzo di salvarvi la vita. Ht già 
salvato molti e molli. Un individuo 
Battere di prof.3Ssiiin6 ogni g'orno dop^' 
i\ pasto SI sentiva male, smaniava^ et 
Indeboliva,:gli doleva la testa, era in ;• 
capace di lavorare, .erai ridotto all'è : 
strèmo emugrirnento. Ciò durava da 
mc^Mo tetópK T'Vlmèdi non "facevario" 
ffllia, prese l'acquo ferruginosa ;r|co-
tìtituent'e del Mazzolìrii e gUttìLperfet-
tamente. un signore poasiaente sot-
friva di f r i e diarrea ébo gli aveva 
cagionato l'uscita delle emorroidi. Per 
consìglio d' un .atpaico dopo tutto tentò 
^q|ì'acqua ricosiiluenle; dei Mazaohni^ 
dT Romu fogo la diarrèa o vinse l'e-'̂  
morroidi. I f^tti sono róoUi, lo spazio 
per registrarli ò popò per ora bastino 
questi, ^o.n v'ha loiglor rimedio per 
curare molta mulattie 0he affi g^ono 
]a misera umanità che Vacqu» fferru 

inoMa ricostituente inventata dui prò 
essor Maizoliiii di Roa^a costa L.;1.50 

la bottiglia. 
depositi in Padova prerso la dro 

gherift Dalla B4ratta, Via ex Portmi 
AUi i f<i''macia cav. Itbberti — Y\ 
cehza farmacia BeUijiojValeri — Ve
nezia farm^icia Botner — Verona dro
gheria Negri. 

Nasce in questo gioToo nel 1798 a^ 
Bergamo Donizetti ,,^MIti1ò, celebre 
compositore di m u l ® ; , 

Ingegno fdcondis5ÌmOj,;,egli no! pri-
Qni passi della sua eamore volle torre 
a modello Bossini, e tìe ^iH^tià la 
grazia squisita e la maestria; scuola 
tterò che in seguito .abbandonilo per 
seguire quella del Bellini da cui prese 
la vigoria e rabi l i tà che ttjnko lo di
stinsero. Ma più che da questi som-
RJi, eglhda solo si e M ò poi inspìran 
dosi ad lina scuola nuova italiana, che 
ài ammira pel suo stile ^eramenie 
^iginale. 

.Stupende 

UQ punch di paPiifteiOffei'to d q 
sjiinlll^) della guerra ^ ^generale 
feoulanger, agii ufficiali èsteri cJhe 

siVtettero alle gi^andi manovre. 
cordiali furo|xpj,.;&a |̂q:i-

bìati.fra Boulanger; e raEnbascìa-
tore d'Italia Meuabrea. 

• ^ 

^:m 

y 

w*f̂  
<" i ' ^ : ! j ' : ^ ' 

sono le •opere che 
(?glì ci lasciò, quali, .per òitarne le 
phncipali, Z.wcto d\ tammermoof ; 
hmàiJk 4* ChamouniiG; Gmx^xO' di 

i:\ - ' ' ? j / . - li 

i^er^y, la Favorita, Don Pasquale^ 
^elisariOf IMèrezia forgiai e molte 
altre *ÌMt~^̂ 'fli meritarono fama im-
inùortale. 

JJn pò diàtutto 
ftd rara 

- .Mentre 

- • ^ * i ' 

9--t 

•f 

il-

. ' c a a i i i i j'iaL:jx!:3T?K:rcT3Ta: 

' • - • - . ì - , 

Padova^ 25 Settembre^ 

4 4 % 1Ì100 80.' 
t - • • « 

* > 

• • 

• * 

• *i • 

* « • 

Rendita italiana 5 p.' 
contanti ..fcci-lOO.ìlO, 

Fine corrente . 
Fine prossimo 
Genove . . . 
Banco Note 
Marche . . • 
Banche Nazionali. .• 
Banca Naz. Toscana 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Vepjie,. 
Banche Vèneta . . 
Cotoaificio Veoeziano. » 
Tramviii Padovaiio , . » 
Guidovia ' 

11. 

• • 

• ' fe 

78 25. 
2:0U3,4;; 
124 .14 

2250 
Ì168 
1030 
-200 

327 50. 
1Q7 
350 
80 

Rendita invariata. 
«w-.u.ii»«ni»iiMii»iiiii..<i«iii - «imim 

^giiitnecotiri del Corigiesso...fe|iiatrico, 
ohe di questi giorni aì̂ Hiene^ a jSiena, 
yisiiav'iuo il manicomio di jS^n Ni
colò avvenne un incidente curioso. 

iUn posero pazzo deità próviricia di 
Arezzo,;4he di solito ha-ua (oo^tegao 
a|tinsueto e tranquillo,.alla ^visi;a del 
professor'Verga,, diede in ismanie ed 
avventatoglisi contro "gli diede un pu 
^ho. Lo aveva scambiato per un certo 
stjio compaesano col qiialo ha vecchia 

-rugamo, " : . .. . 

- - La.uiccoia ciivà uiÌAiìitei^^Gh, nel 
granducato di Bad^n, fu :teairo d'uri 

_4fst*ssi(ilq seguito da-8,iiipidio. 
;,,; Sabato scorsoci cayftjano ,in ritiro 

làiiy di Francoft?rte, giunsS; a .Steì-
-tì'auh con, una donna sdogata in se
conde nozze. Prè&e alloggio in un al-
bi^rgo e ifindom^pi i ^ue cpnìugi si 

"recarono al cimitero ov'è tfóvaBi la 
t^(nb^ della pricna moglie d0l c^pi^^-
nò. Questi ad un tratto postosi dietro 
^llà compagna Je esplose un| colpo di 
ijevolvei; »ila- nuja. 

•fMjPot cioncò la ̂ ua vittima s.uìla tom
a i a incrociandole; le b(accia sul petto, 

le 81 pòse d'accanto e si fece saltare! 
•̂|g cbri^ella. ' "^ 

|S i vuole da alcuni che il .capitano^ 
ê |a sta*p jìpinlo at-delitto dalla gelosia ;t 
altri créi'Jono dui ditìpiacereMi essere^' 
stato rovinato dalla móglie che giuoca-, 
ìfa alia B'ifsa. ;' 

|̂iftìKv.ss&i« d e l aitaari^Oi' 
Gaiztìtia Ticinese che Igioijni sono, 
Uiifi dònii'a airtiitat* con ;un 'disertore 
fiiancès.B,,voÌendi3 sbirazz^ spt-
^b, loi óondusae s- a aiia insaputa - -
,0'Ìt(tì il,,.conGiie ;:sy zzetò, presso .,_P,a . 
mBVH()iJ(K3iurH),-ove gTà troyat^si ap
postati Idk*? gendarmi ;4rHncèsf, ariti-
cfpMtamente p^ejenutyelofaò ar 
r'^tìtacH. ' ' "^' !. ' 

111 D partimento Federale di;,Giusti-
zìa, edotto di questo-f^-tto, ha aperto 
î jtiH inchiesta, ed ora-si cVeda che 
domanderà al gajuernacfranopsei UHi 
bera^iona del diséitmo, •ebsendo egli-
vjtiimii di un abbomiiìtìvote'agguato. 

rS t^us^SgsH. — La'^'spt^dizione' .'or
bali zzdttt aal New YOKÌJÌ Hàfald per 
èàiplbrare il terri0ir(ò'^i ' Aiaslfa, \itk 
8Ci>perLo un gran fiume, che, riaccen
do dalhi buia Giace, si getta nell'Ouea-

„no Pacifico. . 
; jWfigotonl9nfeSch\vMka, papo della 

spedizione, lo ha batteazato ìhon 
lliver, 

La spedizione scopri puréSuna im ' 
mi^nsii catena di ghiacciai'coperta da 
neve rossa. 

tutti gli arciduchi e lo arciduchesse, 
^1 ministri, i dignitari di Corteo dello 

Siato^ il corpo diplomatrco; la rappre 
sentanza comunale i raporesentanlt 
dolila marma e dell'eseVcito, i compa^ 
gni d'armi'di Tegethoit', e numoreso 

fuori dal porto. Quattro uomini delii^ - pubblict). ^m^': 
l'equipaggio furono salvìtti da un va-i ̂ ;iì*'ìmp^^^^^ al diicor•# 
pore,inglese. , •> ' ' , ' '•;=i^^ ^ '̂̂ '̂ ''***'̂ '̂̂ ^^^^ rlherazi'ò'Z 

Sette peraohe àeir equipaggio '^^- •Ij?"' ^"«Hi' gher(^:B(tribuird alt' ere 
perite. Il capitarìfa del betstimento ora ,|"^n« «' «n monumento chencordyrà 
assente allorché scoppiò \\ fulmine. ' «^^ ^^^o gU alti meriti di t^geiho'ff 

j ^ J . suo i : grandi attì>;coaffez!¥Ud!o la ; 
manna lagoni s|eri,« è si.s^rettamento 

|Ììégato al nomo ,di 1^-gethofe 

ha da Sofia; Il delegato turco Msdj'̂ d 
Pascià, r«casi a Cot^tantìnopoh dietro 
domanda del governo bulgaro, per spie 
gare alla Porta la aitiiazitìne crittcft 
d^l,paese, e dbrbiandare lo intervènto 
turoo in caso di eccupaz one, russ^. 
^ .;-^«jj^^a6i.$i.s§i!»,ptòll, ^ 4 . —-B^fdìen-
za del gjuittiutì ai du<-H di Et^imKurgo 
d'tìi'-à ^hu'ora di cui 4Ì5 miiiiti |n udien
za pr;iva t̂a* ta-lt inglesi asamuiano che 
rĴ Eî una questione pplitica fu trat^^ta. 
•Il dtib'a di Edimburgo dopo raggiunta 
1Ì» &tjti£idra. Spedirà un avviso p̂ éf con 
d ù r ré a Mu rs't glia X U o r n t o n, d è fi n i t ì • 
vSinentó r:i:ch;iàma.tQ. Lo c r W à baro-' 
iiietto. 

• •• i . ' • 

ftjiwaBfl^rsa, ^ ^ . r - L a Rfsutep annun 4 

tra Nubàr ;pascià e il governo inglflse|f 
;i>er ,ri'-gO;ljare le questioni soUeì^ate olaUaj 
.itoMìmé .di Woilf* .-1*0 .questiojii sono -
divenite più uj^g^nti io seguito alle, 
^complicaz.ionj h'eìT Europa orientale, i; 
Base probabile d'kccomodameuto, sarà 
la continuazione;;:del- protettorato in 
g|ese<^e /ac(o, mantenendo r:4?ffeUivoi 
delie forze nello slato normale. Parte 
della truppe inglesi si ritirerebbe, la 
iri^nquillità si 'manterrebbe provviso-:; 
rfamente con truppe'egiziane^ arruo^^ 

- . ' 1 

m u- -- "\-' 

ottobre 
t U. h 

\ 

autorizzala con E. Decréto 
1B8? Wt^o ]) ptr^dftto dì 
Ramina dMtalirt. 

iNoh vincendo nella estn^'^iono di 
30 Sett^^bré è g'arahtita la possibi
lità di vincere nella grandiosa astra 
zione chp in confermila d^l, decreto 
governativo avrà luogo il 10;Noverab* 

2 estraEionì con 2191 premi 
col primo grande premioW lire 

' • • • • - 1 

Nella prossima set t imana ver rà 
pubblicata la, chiamata della ,..mi- ; 
jizia :t(^rrilnriate delle c l a ^ f i S S Ó - , ' 
51 , 1858 59, 4860 -61 - ,Le milizie 

' ; ^ . / - l ' I - ' . 

dovranno presentarsi JjJ,16 ottobre , 
per prestare un servizio dì dodici;' 
giorni. 

Il pìinistro de^avorì pubblici ha 
Klp>i|o preghièra, perchè, nella co
struzione della linea Boiogna-Ve-
rona^ venga adottato il pigino del • 
rihgegner^, Gabelli adottato dal 
comifato, dltî 'Comune di ¥eron^;e 
dalie;p|ii|iere di Commercio di Kó-
Vigo §• di 55̂ r(3na, 

EE 

• 

Jl ÌConsigjio di Stato : diede pav# 
rere ;{avoréyole alla grà'̂ ia delTaii-' 
gherlini cotidannato nel primo bVò-
ce.sso, tenuto alle Assise di Eoma|.. 
per il; flirto dei milioni alla Bai!® 

;:È |uìifdi , probabile ^che prestp • 
veng^ accordata la grazia al Tar-
gheroni. 

ì(M< î̂ i(ri ^ i ^ p a ^ ^ l ) 

hi 

- 1 

li 

V' ; 

late a questo ^cop^à"posiz ione^; | ) i j | 
obblighi dall'Inghilterra verso la fiìtm 

fechia, d'ggià :definiti 'datU convenzione'' 
rdìGiprOj-earanno mantenuti. 

I ' . 

;F ZpN, pìfe{torè. 
• ST^rjiì?I;M3;PNio Ger^nt!^ resjaonsabUe^à 

ii^L^ m ^ T 

l&osifia, 25, ore 830 ant. 
óiRìlevasì Giannuzzi Savelli avere 

dirap^ato una rigorosa 'icìrcolsre , 
sulle,;monacazioni; Taialii^ chiede 
quale) l'effetto esigendone ngorosa 
esecuzione. 

- - • . \U 

•cniiConleraiasi il divieto.4i!|P^-
pa cantro„,U Civiltà CaUoHcci:jìm 

"si; nega o^ila speranza di farla K 
brogare. '" 

;==:.;Temesi un'insurrezione in? 
!(5i.umelìa; 1 'Turchi^la occupereb
bero iisubito. 

I 

1 
u 

'-1 

IH m* 
;per mesi 6 datando i^al i°^ Olio^ 
[^Tti posizione atìienajn vicinanza! 
MUa.villa.nazio aìe.cqn locali sette] 
le àalelta, in unio'iie^ a^ una piccola] 
cantina, e due'piccoli granai. .-. 

gli altri da l i . 4 Ò . ® ^ 0 , ^ 5 . « . w ^ , 

ecc., pagubilt aenza alcuna riduzione 
in marenghi d*oro del Regno dltatìa, 

! b'ghetti firmati dal dele^Hto go
vernativo si vendono Ju\v& CI .̂% ©a-
dsififitó fino alla sera dnl 29 Settem
bre presso : Vason Carlo^ Leoni Et 

^toref Gmesan Jawvanni, cambio va 
Iute in Padò °" 

l ì 

'M 

1̂»̂  
, L . L 

G3- ̂  Om a - 1 0 
Sì riapre col 16 ottobre pi 
Istiruzioue Tecnica ed Elempntara. 
Retta annua L. 390 e L. 370. 
Si spediscono ì programmi a ri 

chiesia. 
Prof L. MARJNL tì'«%l^ 

di Tei lWljo adi 
i^raweeTO^ 'pre

paratorie i^li esa
mi dì ripàrazionci 

e di ̂ ammissione agli istituti "pu 
blìci ' dal prof. Bert, .Via' Gallo 

j ^ i i , ' ^ i?^! i iT i : ' . : i ^ -TTf l i* r^-

BERTI STA 
PIAZZA FOfìi^TÈM, 1-142 

TEATRO 

-1 ± ' r.f[ 

imm^ 
B % 

• i i> ••a^UVrf^'-

ir 
- . 3 

I Ndrra la 

.=:;pi iantptottatjive cpUlngbiH 
t^ra- pel ^^Jettòrato in: Egitto• 
4a ^è5fft1robilanciarsi;nel M;̂ r Rosso. ; 

j™4|3apecelatro ĵ fu cplìpcato à' 
riposi^; in suo luogo;norQ^inasiTan-
tesio; ; 

===:j|yie;idesi un.^pusctjla M t i - . 
tolo:i|tìcI^papa Re dUtali^w.-'Bo; 
si vuoi Rendere padrone d'Italia-
per ii^pderlò ||bitì!P delle questio--
ni eu^ropee. ' ' ' ' " 

KiN -:V'^PA. ]M, • 4fi & ID -S* ̂  ^ : O 
. h ' i n i 

^ì i^ 
p i 

^r r i 

yd'ssiTfs per oggetti di Chiruigi» dejfe 
tistica. Per denti e dentiere in pr@ 
giallo e bianco ed altra composiziòn@j 
tutto'iìcon nuovo sistema. 

EseguisceoporazijOni dentibiicb'i. Lo 
1 studio resta aperti) tute' i giivroi da 

mane a sera. 
1 filW^^^t'H 

grandi con s t ^g , e bassi coopodi ;,ed 1 
A o l t r e " iiin .-eéé'èaisl^ Blsiàà&QB 'conr 
;èmmezzati. 
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A j ^ , « » . • - Il b^lar>cio;,del 1887 
presenti* li.n .deficit di 17 .milioni di* 
fiorini-Idi :ouÌ soitunto 666 mila nella 
parte'ordinaria. Un prestito sarà ne
cessario per l'avvenire ma,pel 1887 
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arrivali s'aftiane a ^l^ndrid. ' 
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t̂î :̂  

I 

'.:'!< 

^..^--éi' •••••>'• • ? ' ' - i , : ^ . ; 7 • . ^ • - ' . • ^ " ' V ' ? ; 

I ? ;HV 

\^--SI 

b b ^ :^^i^^ 
i&^'^':^ij,!.-X^ U J • • • - ' ' r * V H Ì ^ ' H ••] ' •J 'U ^ " ' ^ - " * k l . - , J ^ . l , ' V ' i l * J ^ i 

I . ' 
-L,- n.'. ri I . H U ' ' " ' " - - ' - - . . a» i . ( ^ f i ^^" j . ' . -L 

f 



^ me'-
- - ^ 

I - . U . 

Ja_^ j ' ^T- rn 

per FEsteró si ricevono éÉèlusìvamentevpresso A^ANZONI e 0., Rue Ctioron, 46 Parigi -%^Mri Milanr 
p r e j ^ A. MANZONI e 0., Via della Sala, 14 — ffima Via i l P i e k a , 90-91 — Napoli, M | | z o Municlpi<s 
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O 
delia premiata casa Eoffrnann e SchmidL Lipsia 

p e r l a v a r e e imlfrc. t l l f l g l i ntc 

m!m' U M 

1 . • ' ' 

della premiata casa Eoffrnann e Schmidt, Lipsia 
Anche la frìmio m€n<f esperta otHfne con guest' amido una magnifica hii§^ch$yia 

,S*un lucido brillante ed elegante. 

In Padova presso i signori /'•?^i Bova'ti — Rappresentante sig. Ezechiele Maggione. 

quando ì capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non e* è più rimedio l i . . . 

Ma" sì può evita||^la caduta fortifican
do ì bulbi quando 1 capelu cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa-
cendo uso del Balsamo capillare del doti. 
© r a V e s . —̂  Là composizione ài questo^ 
è tale che non presenta; alcun peijgolo 
per Fuso esterno. 

all'Ufficio Annunzi del Giornale La Vene" 
zia S. Lnca, Nf 4270 eèmìn Provincia per 
pacco postale lire IS.Hf, 

IJ ip 1^- - ^ 

Depositi in P a d o v a presso l'Amministra-
sìone de\ giornale 11 Bocchìglione e presso ìì 
B\g, BulgarelU profumiere all'UnìversUè. 
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